
par Gregory Beaud/Fribourg - L’équipe de Suisse féminine dispute
un match au sommet à Fribourg face à l’Estonie (20h), dans le
cadre de l’EuroBasket de division B.

Contre l’Estonie, la Valaisanne devra jouer un rôle majeur. (Photo: dr)

Mise entre parenthèses durant près d’une décennie, la formation nationale féminine
vit sa deuxième saison d’activité. Après un premier exercice mitigé (2 victoires en 10
matches), les filles de Milenko Tomic ont parfaitement commencé cette campagne
avec deux victoires. Ce soir, les Suissesses accueillent l’Estonie, avec la place de
leader dans un coin de la tête. «Ce sera vraiment un match difficile face à la
meilleure formation du groupe», reconnaît Marielle Giroud, flamboyante depuis le
début de cette compétition. Avec 22 points et 13,5 rebonds par match, la Valaisanne
de 23 ans est la locomotive d’une équipe jeune et ambitieuse.

L’ancienne joueuse de Martigny a déjà disputé deux saisons en Amérique du Nord,
en deuxième division universitaire. «J’avais établi mon profil sur un site internet à
l’attention d’entraîneurs, détaille-
t-elle. Cela a manifestement intéressé les recruteurs de l’Université de Franklin
Pierce qui m’ont contactée.»

Pour être diplômée, Marielle Giroud doit encore étudier durant deux années.
Ensuite, c’est un peu le flou: «Revenir au pays? Le nombre illimité d’étrangères
pouvant évoluer en Suisse ne donne pas vraiment envie aux jeunes de jouer en
LNA.» Mais avant ces considérations, elle pense en priorité à cette première place
qui tend les bras à la Suisse: «C’est motivant de se battre pour un tel objectif.» –
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Nuoto/La Svizzera punta su Meichtry, che oggi alle 18 si gioca il tutto per tutto nella finale dei 200 stile

Lacourt, eccolo il superuomo
Stravince i 100 dorso a Budapest e diventa il primo a migliorare un record europeo dopo i costumi high-tech

Espresso
Atletica/Pettigrew morto, è mistero
È stato trovato morto nella sua auto l’ex
campione statunitense di atletica Anto-
nio Pettigrew, 42 anni, campione del
mondo dei 400 metri (1991). La notizia è
stata diffusa dall’Università della North
Carolina, dove Pettigrew lavorava come
coach. Ancora da chiarire le circostanze
del decesso. Tutt’ora detentore insieme
a Jerome Young, Tyree Washington e
Michael Johnson del record del mondo
della 4x400 (1998), Pettigrew alle Olim-
piadi del 2000 vinse l’oro proprio con la
staffetta. La medaglia fu revocata otto
anni dopo dal CIO: Pettigrew ammise di
aver fatto uso di sostanze dopanti.

Atletica/Stagione finita per Bolt
Usain Bolt non sarà alla Weltkasse il 19
agosto a Zurigo: il 23enne sprinter è in-
fatti costretto a porre anticipatamente
fine alla stagione, a causa di un proble-
ma alla schiena. L’annuncio è stato fatto
ieri dall’agente dell’atleta. Il giamaicano
è recordman del mondo dei 100 (9’’58) e
dei 200 m (19’’19).

Calcio/ACB, Mattila qualificato
Il 21enne finlandese Sakari Mattila è
regolarmente qualificato ed è quindi
a disposizione di Roberto Morinini
per Zurigo-Bellinzona di domenica al
Letzigrund.

Calcio/Oggi Svizzera U21-Grecia
Oggi a Winterthur la Nazionale U21
di Pier Tami affronta in amichevole
la Grecia (19.30), ultimo test prima
della partita decisiva per la qualifica-
zione agli Europei di categoria, il 3
settembre a Lugano contro l’Eire. La
selezione di Tami è indebolita dall’as-
senza di sei titolari, aggregati alla
Nazionale di Hitzfeld, e dagli infortu-
ni di Yann Sommer, Genseric Kusun-
ga, Daniel Pavlovic, Fabian Lusten-
berger e Simone Grippo. Come la
Svizzera, la Grecia è al comando del
girone di qualificazione davanti a In-
ghilterra e Portogallo.

Calcio/Trapattoni all’ospedale
Giovanni Trapattoni, selezionatore
dell’Eire, è stato trasportato all’ospe-
dale nella notte tra lunedì e martedì a
seguito di nausea e vomito. Il 72enne
tecnico italiano si era sentito male già
al suo arrivo in Irlanda. La causa del
malore, secondo lo stesso Trap, alcuni
frutti di mare mangiati prima della
partenza. Non si sa se questa sera po-
trà essere in panchina. Gli allenamen-
ti sono stati diretti da Marco Tardelli.

Calcio/Zanetti e Milito fedeli all’Inter
Gli argentini Diego Milito (31 anni) e Ja-
vier Zanetti (36 anni), protagonisti della

tripletta nerazzurra scudetto, coppa Ita-
lia e Champions League, hanno prolun-
gato il contratto che li lega all’Inter fino
al 2014, rispettivamente 2013.

Calcio/Varela lascia lo Xamax
Squalificato tre turni dopo la partita di
sabato persa contro lo Zurigo, Carlos
Varela ha chiesto al Neuchâtel Xamax
la rescissione del contratto, afferman-
do di essere regolarmente vittima di
decisioni ingiuste e irrazionali da par-
te del corpo arbitrale della SFL. Lo Xa-
max si dice dispiaciuto della decisione
del 32.enne giocatore, ma acconsente
alla sua richiesta.

Le finali di ieri

Uomini. 100 m dorso: 1. Camille Lacourt
(F) 52’’11 (record europeo). 2. Jérémy
Stravius (F) 53’’44. 3. Liam Tancock (GB)
53’’86. 4. Stanislav Donets (Rus) 54’’10. 5.
Aristeidis Grigoriadis (Gre) 54’’27. 6. Vi-
taly Borisov (Rus) 54’’34. 7. Aschwin Wil-
deboer (Sp) 54’’38. 8. Nick Driebergen
(Ol) 54’’40. 100 m rana: 1. Alexander Dale
Oen (Nor) 59’’20. 2. Hugues Duboscq (F)
1’00’’15. 3. Fabio Scozzoli (I) 1’00’’41. 4.
Daniel Gyurta (Ung) 1’00’’64. 5. Giedrius
Titenis (Lit) 1’00’’87. 6. Lennart Stekelen-
burg (Ol) 1’01’’01. 7. Hendrik Feldwehr
(Ger) 1’01’’28. 8. Igor Borysik (Ucr)
1’01’’31. 50 m delfino: 1. Rafael Muñoz
(Sp) 23’’17. 2. Frederick Bousquet (F)
23’’41. 3. Evgeny Korotyshkin (Rus)
23’’43. 4. Steffen Deibler (Ger) 23’’63. 5.
Mario Todorovic (Cro) 23’’68. 6. Joeri
Verlinden (Ol) 23’’77. 7. Jakob Andkjaer
(Dan) 23’’78. 8. Ivan Lendjer (Ser) 23’’94.

Donne. 200 m dorso: 1. Elizabeth Sim-
monds (GB) 2’07’’04. 2. Gemma Spofforth
(GB) 2’08’’25. 3. Duane Da Rocha Marce
(Sp) 2’10’’46. 4. Jenny Mensing (Ger)
2’11’’50. 5. Sharon Rouwendaal (Ol)
2’11’’56. 6. Alicja Tchorz (Pol) 2’11’’67. 7.
Simona Baumrtova (Cec) 2’12’’42. 8.
Alexandra Putra (F) 2’14’’01.
50 m delfino: 1. Therese Alshammar
(Sve) 25’’63. 2. Jeanette Ottesen (Dan)
25’’69. 3. Mélanie Henique (F) 26’’09. 4.
Sarah Sjöström (Sve) 26’’14. 5. Triin
Aljand (Est) 26’’25. 6. Hinkelien Schreu-
der (Ol) 26’’27. 7. Ingvild Snildal (Nor)
26’’36. 8. Amit Ivri (Isr) 26’’53.

Prima c’erano i supercostu-
mi, ora c’è il superuomo: si
chiama Camille Lacourt, è
francese e ha 25 anni. Il suo
tempo sui 100 dorso è da re-
cord e infatti il nativo di Nar-
bonne stabilisce il nuovo pri-
mato europeo: 52’’11 (il più ve-
loce prima di lui era il tedesco
Helge Meeuw, con 52’’27). Ciò
che rende più significativo il
risultato di Lacourt non è tan-
to il distacco inflitto agli inse-
guitori – ovvero il connaziona-
le Jeremy Stravius (53’’44) e il
britannico Liam Tancock
(53’’86) –, bensì il fatto che il
transalpino è il primo a stabi-
lire un nuovo primato europeo
dopo l’abolizione dei costumi
high-tech, ad inizio stagione.

Se la Francia si coccola La-
court, la Svizzera spera di fare
altrettanto con Dominik Mei-
chtry. Frustrato dai 400 di lu-
nedì (dove era stato eliminato
già nelle qualifiche), il 25enne
sangallese non fallisce l’ap-
puntamento con la gara che
più gli si addice, i 200 stile: il
crono 1’48’’92 vale la finale.

Ma il californiano d’adozio-
ne deve sudare forte: quattor-
dicesimo (e terzultimo qualifi-
cato, con 1’50’’26) nelle elimi-
natorie del mattino, è ottavo
(ultimo dei qualificati, quindi)
nelle semifinali del pomerig-
gio. «Spero di riuscire a cresce-
re ancora – racconta Meichtry,
che festeggia la qualificazione
alla sua seconda grande finale
in carriera –. Ho qualche ora di
tempo per ricaricare le batterie
(infatti scenderà in acqua sta-
sera alle 18) e spero di farcela.
Perché adesso ci si batte soltan-

to per le medaglie, il resto non
conta: farò di tutto per riuscir-
vi, spendendo le energie che an-
cora mi restano».

Meichtry ammette di aver
vissuto un martedì difficile:
«In verità mi sentivo piuttosto

indebolito, questo per colpa di
un problemino allo stomaco. Se
sono riuscito a migliorare il
mio crono in semifinale è stato
semplicemente grazie alla for-
za mentale».

Chi invece non è riuscita a

migliorarsi è un’altra elvetica,
Stephanie Spahn. Al debutto
in una competizione di simile
livello, la 19enne zurighese è
andata letteralmente a picco
nei 100 rana: 1’11’’20, ovvero 61
centesimi in più di quanto ri-

chiesto per continuare l’av-
ventura. Le sarebbe bastato al-
meno avvicinare il suo prima-
to personale, stabilito lo scor-
so giugno (1’10’’13) per supera-
re almeno lo scoglio delle eli-
minatorie.

Felice il sangallese: ‘Ho qualche ora di tempo per ricaricare le batterie’
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di Luigi Arrigo

Dopo l’uscita di scena delle
U18 dall’Europeo di categoria,
ora è il momento del debutto
dell’U16. Conclusi gli stage di
Ginevra, Cadempino e Podgo-
rica (in Montenegro), la sele-
zione juniores si è trasferita a
Skopje, in Macedonia, dove do-
mani cominciano i preliminari
della Division B degli Europei
Under 16.

Inserita nel girone A, unita-
mente a Bulgaria, Portogallo e
Ungheria, la delegazione giova-
nile rossocrociata – affidata alle
cure di Romain Gaspoz – è com-
posta da dodici ragazze, tra cui
figurano le bellinzonesi Alessia
Ghiringhelli e Myriam Sohm,
oltre ad altre due ticinesi Ljubi-
ca Cutunic e Vivian Manenti,
attualmente in forza ai ginevri-
ni del Bernex.

Domani le elvetiche debutte-

ranno contro la selezione Un-
gherese (alle 14.15), mentre ve-
nerdì se la vedranno con il Por-
togallo (sempre alle 14.15), e sa-
bato chiuderanno il loro impe-
gno nella prima fase affrontan-
do la formazione della Bulgaria
(ore 21).

Gli altri tre gironi in lizza al-
l’Europeo della Division B sono
composti da Lussemburgo, Da-
nimarca, Slovenia e Lettonia
(girone B), Macedonia, Inghil-

terra, Romania, Slovacchia (gi-
rone C) e Irlanda, Israele, Ucrai-
na e Germania (girone D).

Seconda l’U16 maschile

Dopo aver archiviato l’ultimo
impegno della fase preliminare
(sconfitta per 78-37 dall’Ucrai-
na, con in campo per undici mi-
nuti il luganese Appavou), la
Svizzera U16 maschile chiude il
primo turno al secondo posto in

classifica proprio alle spalle de-
gli ucraini. Ora, i rossocrociati
proseguono il loro cammino
nella seconda fase, i tornei di
qualifica, dove sono stati inseri-
ti nel girone E: l’obiettivo è la
qualificazione al torneo di piaz-
zamento, dove gli elvetici po-
trebbero lottare per un posto fra
le prime otto. Oggi scenderanno
in campo contro la Cechia, men-
tre domani se la vedranno con
la Slovacchia.

Corsa d’orientamento/Niggli in grande forma

Trondheim, bene le elvetiche
Nelle qualifiche alla prova sulla distanza lunga

di Lidia Nembrini

Continuano in Norvegia i
mondiali di corsa d’orienta-
mento, con gli atleti rossocro-
ciati che non perdono occasio-
ne per mettersi in vista. Ieri,
nelle batterie di qualificazione
per la finale della distanza lun-
ga di domani pomeriggio, tutte
le elvetiche hanno concluso en-
tro il rango sei della classifica.
Nell’intricato e collinoso bosco
dell’arena sciistica di Jervsko-
gen, la campionessa uscente Si-
mone Niggli ha realizzato il mi-
glior tempo di tutte le tre batte-
rie, Sara Lüscher ha ottenuto il
terzo rango, Vroni König Salmi
il quinto e Caroline Cejka il se-
sto. Accanto alle svizzere si
sono messe in luce le orientiste
svedesi, in particolare la giova-

ne Emma Claesson, che ha in-
flitto distacchi notevoli alle av-
versarie di batteria. La norve-
gese Anne Margrethe Hausken
è la terza vincitrice di batteria.

La gara maschile ha visto i
102 concorrenti optare per un
numero ragguardevole di scelte
diverse fra i singoli punti di
controllo. Grazie al GPS portato
sulla schiena dai concorrenti,
gli spettatori all’arrivo e in col-
legamento Internet possono vi-
sualizzare in ogni momento la
posizione dei singoli atleti sulla
cartina e valutare le varianti di
tratta adottate. Gli svizzeri non
hanno svelato tutte le loro car-
te, preferendo andare sul sicu-
ro. Le tre batterie sono state
vinte da Thierry Gueorgiou,
che vuole conquistare il titolo
della specialità, dopo la serie di

allori nella distanza media, dal-
l’altro francese François Gonon
e dal norvegese Olav Lundanes,
che ricordiamo vincitore pro-
prio della distanza lunga ai
mondiali juniores di Tenero nel
2005. I rossocrociati Matthias
Merz, Marc Lauenstein e Fa-
bian Hertner hanno concluso
tutti al terzo rango delle rispet-
tive batterie. Meno felice la pre-
stazione del campione mondia-
le uscente, Daniel Hubmann,
che è solo undicesimo di batte-
ria e perde oltre 7 minuti su
Gueorgiou.

Oggi gli atleti recuperano le
forze per la maratona orienti-
stica di domani, nel bosco di
Granasen, dove il migliore ta-
glierà il traguardo dopo un’ora
e quaranta di navigazione con
la cartina.

Basket/Euro
In Macedonia
comincia
l’avventura
delle ragazze
Under16

Tennis: Interclub di LNA, il Chiasso batte anche il Drizia
Neppure il Drizia-Miremont si è rivelato un ostacolo per il TC Chiasso. Già qualificate con un turno d’anticipo alla
fase finale dell’Interclub femminile di Lega Nazionale A, le ragazzo di Gonzalo Vitale sono tornate da Ginevra
con un nuovo successo, che permette loro di chiudere la prima parte al secondo posto in classifica, con una
sola lunghezza di ritardo nei confronti del TC Mail Neuchâtel. Dei quattro singoli giocati ieri, tre sono stati vinti
dalle ragazze chiassesi, mentre i doppi sono andati tutti e due alla compagine rossoblù. Questa la classifica
dopo la prima fase: 1. Mail Neuchâtel 5 incontri/22 punti; 2. Chiasso 5/21; 3. Lido Lucerna 5/15; 4. Drizia 5/13; 5.
Grasshopper 5/11; 6. Old Boys BS 5/8 (retrocesso). Sabato le ticinesi scenderanno nuovamente in campo, sta-
volta per le semifinali: avversario il Lido Lucerna. Nella foto, la gioia della delegazione rossoblù.

stephanie
Rectangle




